
Il nostro villaggio 

 • LETTURA CONDIVISA 

 • ESPERIENZA MUSICALE

 • GIOCO

 • MASSAGGIO INFANTILE 

 • ESPRESSIONE ARTISTICA 

 • PICCOLO ORTO

 • USO APPROPRIATO DELLE 
 TECNOLOGIE DIGITALI

 • ESPLORAZIONE E VALORIZZAZIONE 
 DELL’ AMBIENTE E DEL TERRITORIO

 • ATTIVITÀ SPECIFICHE E MODULATE 
 PER BAMBINI CON BISOGNI 
 EDUCATIVI SPECIALI 

LE ATTIVITÀ CHE VERRANNO 
SVOLTE NELLO SPAZIO  
DEL “VILLAGGIO” SONO:

“Per crescere un bambino 
ci vuole un villaggio”

Progetto di contrasto alla povertà educativa 

Selezionato da



La partnership del progetto è molto ampia e comprende: 
a livello di ciascun territorio i Comuni interessati, gli Istituti Scolastici, le Aziende sanitarie, le Associa-
zioni attive, enti quali cooperative sociali presenti con i loro servizi (nidi o altri servizi per l’infanzia) nel 
territorio o nelle vicinanze, in grado quindi di garantire supporto e supervisione al lavoro dei Centri; 
a livello nazionale Enti e Fondazioni in grado di offrire competenze e servizi coerenti con le finalità del 
progetto.

CHI SIAMO
Ente Capofila del Progetto è il Centro per la Salute del Bambino, che dal 1999 opera a 
sostegno dell’infanzia e delle famiglie e promuove buone pratiche per lo sviluppo e la 
cultura degli investimenti precoci (Early Chldhood Develpment) e Programmi come 
Nati per Leggere e Nati per la Musica. 

I Villaggi vogliono essere un luogo che facilita la conoscenza tra le famiglie per favorire la creazione e il 
rafforzamento di associazioni di genitori, e coinvolgendoli nelle attività di gestione, al fine di rafforzare il 
senso di partecipazione attiva e la consapevolezza dei risultati che si possono raggiungere collaborando 
insieme. 

COSA CI PROPONIAMO
Con “Un villaggio per crescere”  intendiamo contribuire a sviluppare il senso di una 
comunità educante, cioè la consapevolezza  dell’importanza che tutti gli attori della 
comunità (famiglie innanzitutto ma anche servizi e altre entità pubbliche e private) 
diano il loro contributo per garantire alle bambine e ai bambini le migliori opportunità 
di crescita.

Le attività e i metodi sono stati individuati sulla 
base delle evidenze scientifiche con la collabo-
razione di psicologi dell’infanzia, pedagogisti e 
pediatri. 
Una caratteristica distintiva della proposta è l’essere 
rivolta a bambini e loro genitori insieme.
Particolare attenzione sarà riservata a metodi e 
strumenti in grado di coinvolgere tutti i bambini in-

clusi quelli con difficoltà di comunicazione o scarsa 
conoscenza dell’italiano, quali libri senza parole, li-
bri in simboli (in-books) e in lingue diverse e video 
con linguaggio LIS. 

Le attività saranno guidate da educatori  e volontari 
preparati attraverso percorsi di formazione specifici.

COSA FAREMO
“Per crescere un bambino ci vuole un villaggio” 
Ispirati da questo antico detto africano attiveremo uno spazio, il Villaggio appunto, in 
cui bambini e genitori potranno trascorrere del tempo insieme e fare diverse attività 
utili a promuovere lo sviluppo cognitivo e socio-relazionale dei piccoli e rafforzare le 
competenze genitoriali dei grandi.

• Regione Basilicata: Comune di Policoro (Matera)
• Regione Calabria: Comune di Cosenza 
• Regione Campania: - Comune di Napoli (Pianura) 
                     - Comune di San Cipriano d’Aversa   
               - Comune di Cervinara
• Regione Liguria: Comune Genova, (Val Polcevera)
• Regione Piemonte: Comune di Torino (Barriera Milano)
• Regione Sicilia: Comune di Siracusa (Mazzarona)
• Regione Umbria: Comune Foligno (Norcia, Cascia e Peci)

IL PROGETTO
“Un Villaggio per Crescere” è un progetto proposto e coordinato dal Centro per la Salute 
del Bambino – onlus in rete con 32 partner nazionali e selezionato dall’Impresa Sociale 
Con i Bambini nell’ambito del Fondo per il contrasto della povertà educativa minorile. 

Obiettivo del progetto è garantire un’offerta educativa di qualità a tutte le famiglie con bambini di età 
compresa tra 0 e 6 anni e residenti  in aree  a rischio di povertà educativa caratterizzate dalla carenza o 
scarsa presenza di servizi destinati all’infanzia e  ai genitori.  
Il progetto ha durata di tre anni a partire dal 1 febbraio 2018 

DOVE 
I centri saranno allestiti in strutture messe a disposizione da Enti pubblici (Comuni, 
Istituti Scolastici) o privati e adeguatamente arredati e dotati dei materiali necessari.

LE AREE E LE COMUNITÀ 
A CUI IL PROGETTO SI RIVOLGE SONO:

Per raggiungere tutte le famiglie verranno adottate azioni diverse coinvolgendo le agenzie presenti sul 
territorio a partire da quelle sociosanitarie - come i pediatri di famiglia, i punti nascita, i consultori e i 
centri vaccinali, fondamentali per garantire l’universalità dei contatti e la reciproca collaborazione - per 
comprendere anche quelle socioeducative, religiose, di servizio quali i patronati, nonché l’utilizzo dei 
social e la ricerca del supporto da parte degli esercizi commerciali. 

Il progetto è finalizzato sia a facilitare la sostenibilità economica delle attività, sia il coinvolgimento delle 
comunità attraverso persone che facendone parte, mettono a disposizione il proprio tempo e le proprie 
competenze.




